
L ’Inghilterra è. conseguentem ente indotta a non am m ettere che il 
dislocam ento delle navi da battaglia scenda al disotto di 20.000 tonn., 
per evitare che qualsiasi concentram ento di incrociatori possa costi­
tuire un pericolo per le sue forze principali. Tale concentram ento 
non è  da escludere dato che m entre l’Inghilterra per la sua dipen­
denza dal commercio è obbligata a tenere i suoi incrociatori sparsi 
nelle diverse parti del mondo, un suo avversario, il quale possa la­
sciare incustodite le sue rotte di traffico, potrebbe riunire in un dato 
m omento tutti i suoi incrociatori alla flotta principale per provocare 
u n ’azione risolutiva in circostanze favorevoli.

Il creare una superiorità di forze a mezzo di una m anovra strate­
gica non è un fatto nuovo. Tutti coloro che conoscono la storia delle 
guerre del passato sanno i diversi piani escogitati dagli strateghi fran­
cesi per distogliere una parte delle forze britanniche dal teatro delle 
operazioni e p er raggiungere una superiorità di forze. Le navi che 
allora form avano le squadre e che davano luogo a  quelle m anovre 
erano costituite da unità da 64, 74, 80 e  90 cannoni, uguali a  quelle 
im piegate nelle acque nazionali. Ai movimenti era risposto con m a­
novre controffensive e non furono numerose le occasioni in cui nono­
stante i limitati mezzi e la lentezza delle comunicazioni un movimento 
non fosse tem pestivam ente affrontato con una appropriata controm a­
novra delle forze avversarie. (I) .

Benché attualm ente si disponga di mezzi di comunicazione molto 
rapidi si ritiene che m anovre consimili non potrebbero essere effettuate 
con la necessaria tem pestività. M a anche se questa veduta fosse ac­
cettata, essa non costituirebbe ragione sufficiente per giustificare la 
costruzione di incrociatori di elevato dislocamento sui quali così for­
tem ente si insiste. Ogni pericolo verrebbe in ogni caso a  sparire se 
la  limitazione nel dislocamento imposto alla Germ ania dal T rattato  
di Versailles fosse estesa a  tutte le nazioni.

L ’altra nazione più interessata nella questione è l’Italia. La 
F rancia ha  sostenuto che il suo esteso im pero Coloniale le dà diritto 
ad  un m aggiore num ero di incrociatori rispetto all’Italia. L ’Italia si 
è opposta a  questa richiesta afferm ando che se quegli incrociatori fos-

(1) La partenza della squadra d a  T olone co m an d a ti dall*A m m iraglio E staing  
n e l 1778 ne è  un  esem pio. Le ragioni p er cui u na contromantf"?*? non fu  esegu ita 
sono note ag li studiosi di quella guerra.
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